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Il vescovo Elio Tinti e l’emergenza lavoro

La commissione diocesana di Pastorale sociale e del lavoro

«La crisi si supera uniti»

Alla veglia giovani protagonistivrete forza dallo Spirito Santo chescenderà su di voi» (At 1,8). Questoil tema della veglia diocesana diPentecoste presieduta dal Vescovo sabatoscorso nella Cattedrale di Carpi. Come diconsueto l’animazione è stata curata delleaggregazioni laicali della diocesi che,spiega la presidente della Consulta NadiaLodi, «in vista di questo evento hannolavorato in sinergia con il servizio diPastorale giovanile, in una sorta diraccordo generazionale che ha datomaggior risalto alla conclusione delcammino triennale dell’Agorà dei giovani».
Momento importante anche l’offerta all’al-tare dei "segni" scelti dalle varie aggrega-zioni laicali, ispirati a un commento disant’Agostino alle Beatitudini, tema del-l’anno pastorale, che hanno voluto rinno-vare in ciascuno l’impegno ad essere «unsolo corpo e un solo spirito in Cristo».(B.B.)
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DI ANNALISA BONARETTI
inizio della risalita potrebbe partireproprio dalle parole, così, invece direcessione, dovremmo cominciare a

parlare di «trasformazione». Perché è diquesto che si tratta, questa crisi epocale ci
costringe a un esame e a una presa dicoscienza senza fare sconti a un benessere
che si era trasformato in consumismo,anche sfrenato. Così, con la fedeltà al suo
mandato di pastore e la sua costanteattenzione al mondo del lavoro, il vescovo
Elio Tinti ha indicato negli ultimi suoiinterventi, il percorso da fare, ciascuno con

le proprio responsabilità.«Apprezzo quegli imprenditori che hanno
messo i loro risparmi personali in azienda
– ha detto monsignor Tinti –, queimanager che si sono ridotti lo stipendio e
quei dipendenti che hanno dimezzatol’orario pur di conservare tuttil’occupazione. Nella nostra diocesiabbiamo alcuni esempi luminosi di questo
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tipo e il mio auspicio è che intanti capiscano l’importanza diun cambiamento di mentalitàche è necessario. Proprio comedeve mutare il comportamentodegli istituti di credito chedevono ritornare alle origini,appoggiare imprese e famiglie.Anche i sindacati devonodimostrare flessibilità e capacitàdi adeguarsi ai tempi, inoltreserve che le associazioni dicategoria siano davvero unponte tra le aziende, leistituzioni e le banche». «Sonocerto – osserva il Vescovo – checon la condivisione usciremorafforzati da questa crisi, basta
avere pazienza e ricordare le conseguenze
virtuose del dopoguerra quando non sono
state la fame e la distruzione a farci entrare
nel boom economico, ma la tensionemorale accompagnata da un colpo di reni.
Sono entrambi atteggiamenti coraggiosi e
necessari per costruire una nuova società
impostata sulla sobrietà e sullasolidarietà».

Vero braccio operativo del Vescovo, laPastorale sociale e del lavoro: l’attivismodel suo direttore, Nicola Marino,testimonia la vicinanza dell’intera diocesi
a questa realtà. «Anche il nostro territorio
– rileva Marino – sta attraversando unacrisi che non ha precedenti nel recentepassato, i segnali di difficoltà sononumerosi e in costante aumento lerichieste di aiuto. La radice di questasituazione affonda negli errori strutturali

delle teorie su cui si basa il sistemaeconomico occidentale, in particolare nella
separazione tra etica ed economia. Occorre
reagire – considera Marino - e lo si fa con
la solidarietà, il rispetto delle regole eindividuando un nuovo modelloeconomico orientato al bene comune ealla valorizzazione della persona umana».

Responsabilità sociale d’impresa,economia no-profit, finanza etica, maanche conciliazione dei tempi tra lavoro e
famiglia, politiche abitative corrette,sostegno ai nuclei familiari con figli e aquelli che tengono in casa gli anziani,queste le piste da seguire per superare una

crisi economica che ci interpella

quotidianamente, con forza.Leggere la società, dimenticare i pregiudizi,
ma anche imparare a vivere nell’incertezza
può essere un importante passo in avanti
perché ci ricorda la nostra fragilità e ciinsegna che l’uomo non può tutto.«Quando ripresa sarà, ci troverà diversi.Migliori», prevede monsignor Tinti.

La Diocesi esorta tutti all’impegnoimpegno della Pastorale sociale e del lavoro si
è realizzato pienamente in tre momenti:

l’incontro con il mondo del produttivo; laconferenza dell’economista Stefano Zamagni; il
documento Realizzare il bene comune redatto
assieme alla Consulta delle aggregazioni laicali.
Con confronti e riflessioni, la diocesi ha scelto di
intervenire sulla realtà del nostro tempo esortando
all’impegno non solo la comunità ecclesiale ma
tutti i cittadini.
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la voce del vescovo

DI ELIO TINTI *
ari fratelli e sorelle, nelmessaggio per la Giornatamondiale delle Comunicazionisociali il Santo Padre ci invita ariflettere sul tema «Nuove tecnologie,nuove relazioni. Promuovere unacultura di rispetto, di dialogo, diamicizia». Le tecnologie digitali stannodeterminando cambiamentifondamentali nei modelli dicomunicazione e nei rapporti umani,soprattutto tra i giovani, econdizionando il tradizionale flussodelle informazioni fino a poco tempofa esclusiva di giornali, radio etelevisione. In futuro i quotidiani e lacarta stampata in generale avrannoancora un ruolo? Una recenteinchiesta metteva in luce che «laquestione per il pubblico non èsalvare i giornali: ma avere ungiornalismo migliore», e ancora:«mentre cresce la quantità di notizie,sembra diminuire la capacità dileggerne il senso». Siamo sommersi diinformazioni, ma occorre la capacitàdi ordinarle e di approfondirle aiutatida giornali che ci aiutano a cogliere ilsenso di ciò che accade accanto a noi enel mondo. Avvenire è un giornale diqualità perché si colloca «ogni giorno,dalla parte di chi pensa». Il quotidiano dei cattolici.Con un notevolesforzo organizzativoed economico, incollaborazione conil settimanaleNotizie, ottocentofamiglie delladiocesi hannoricevuto Avveniregratis per tre mesi,da marzo a maggio.Un’opportunità perconoscerlo econfrontarlo conaltri giornali, anchequelli che vanno per la maggiore. Miauguro che alla luce di un’onestavalutazione sia stato apprezzato per icontenuti, la serietà e perl’insostituibile servizio che rende allaChiesa e ai cattolici italiani. Avvenire èun vero e proprio faro, capace diorientare con la forza di un pensieroalto e di camminare in sintonia con ilmagistero del Papa e dei Vescovi.Il cantiere del bene comune.Mentre si chiude l’anno pastorale checi ha visto riflettere sul nostro compitodi operatori di giustizia e di paceoccorre ribadire il ruolo fondamentaledei mezzi di comunicazione e diinformazione all’internodell’orizzonte culturale checondiziona la costruzione del benecomune. Cultura, comunicazione ebene comune: si tratta di un cantiereaperto all’interno del quale Avvenire egli altri strumenti di informazionecattolici, portano il loro specificocontributo di rispetto, di dialogo e diamicizia.

L’impegno per la diffusione.La giornata diocesana del quotidianoAvvenire è sì un’occasione di riflessionesul ruolo dei media nella Chiesa enella società ma costituisce anche unmomento di forte mobilitazione perpromuovere la diffusione delquotidiano attraverso le parrocchieinsieme all’invito alla lettura eall’abbonamento. Esorto caldamente iparroci e i loro collaboratori a farsipromotori delle rivendite domenicalidi Avvenire nelle proprie comunità,oggi presenti solo in cinqueparrocchie, caldeggiandone l’acquistoe la lettura, oltre ad utilizzarlo perdiffondere informazioni, idee esviluppare iniziative. Infine, mentreringrazio di cuore quanti nellecomunità cristiane si impegnano conpassione a diffondere la stampacattolica, Avvenire e il settimanaleNotizie, a promuovere i vari strumentidi comunicazione della diocesi,l’Ufficio stampa, il sitocarpi.chiesacattolica.it e il quindicinaleNotiziecarpi.tv in onda in prima seratasu è-tv, rinnovo la mia stima e su tuttiimploro la benedizione del Signore.
* vescovo
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in prima linea

chiusura delle iniziative per itrent’anni di Caritas diocesana siè svolto ieri il convegno sul tema"Poveri... in crisi". «Un momento –spiega il direttore Stefano Facchini –che a partire dalla Parola di Dio havoluto riunire la comunità locale perprovare ad approfondire qualcheaspetto della crisi in corso, capirecome sta rispondendo la Chiesa diCarpi e individuare nuove pistepastorali da sperimentare insieme». Il convegno, che si è caratterizzato perla sua dimensione diocesana, è statoorganizzato con l’aiuto e lacollaborazione deidirettori dell’Ufficiocatechistico, donRoberto Vecchi, edell’Ufficio dipastorale sociale e dellavoro, Nicola Marino,delle Caritasparrocchiali, delleconferenze di SanVincenzo, dei centri diascolto "Porta Aperta" di Carpi eMirandola, di tutti quei soggetti,insomma, che hanno a che fare con ilfarsi prossimo evangelico.Ognuna di queste realtà è statachiamata a dare un propriocontributo, per conoscere meglio i datidella crisi e le motivazioni profondedella carità e proporre qualchepossibile indicazione per le azionifuture. Accanto alla riflessione,l’impegno concreto di Caritas per ipoveri del territorio, per i luoghi delmondo colpiti da guerre e calamità e,in particolare, quello a favoredell’Abruzzo. Sono infatti diversi igiovani della diocesi che, attraverso larete organizzata a livello nazionale, sisono recati sul posto per prestare ilproprio contributo, mentre le offertepervenute alla segreteria di Caritasdiocesana da parrocchie, associazioni,ordini religiosi, aziende e privaticittadini hanno toccato i 60 mila euro.

A

Santa Croce. Prima pietra per la scuolaDI PIETRO GUERZONI

attoni di futuro: sabato 18 aprile èstata posata la prima pietra di unnuovo complesso scolastico che
sorgerà a Santa Croce di Carpi a pocadistanza da quello già esistente. Lacollaborazione ed il sostegno delComune e della diocesi, dellaFondazione Cassa di Risparmio di Carpi e

dell’Unione Terre d’Argine permetteranno
alle Figlie della Divina Provvidenza per le
sordomute di migliorare l’offertascolastica sia per le famiglie dellafrazione, sia per quelle residenti in tutta

la zona sud della città. Il nuovo edificio,
realizzato in bioedilizia, avrà annessispazi per palestra e laboratori didattici.
L’attuale scuola primaria ColonnelloLugli ha cinque classi e poco più di 100
alunni, ma rappresenta un modello,attivo ormai da trent’anni, di scuolaintegrata per nonudenti e normodotati. 

M Il complesso sarà intitolato al fondatore
della congregazione, il sacerdotemodenese don Severino Fabriani (1792 -
1849), un educatore dalle grandiintuizioni pedagogiche riguardol’istruzione dei non udenti. Si tratta diuna sfida coraggiosa che il consiglio diamministrazione dell’istituto che ha laresponsabilità della scuola di SantaCroce, da poco unificata con quella diModena, si è assunto. Una nuova scuola è

un investimento sul futuro, lo è per lacomunità civile in tutte le suearticolazioni che ha la responsabilità di
offrire alle giovani generazioni valideoccasioni di formazione, lo è per laChiesa che, attraverso queste opere, certo

meritevoli di maggiore riconoscimentoda parte dello Stato, esprime tutta la sua
vocazione educativa, lo è per i genitorichiamati in prima persona ad essereprotagonisti e non solo fruitori dellascuola.

Festa Ac sulla solidarietài fronte alla crisi, servono for-ze per uscirne, non chiuder-si dentro ai problemi», spiega così lascelta del tema solidarietà per la Fe-sta di Ac di fine anno la presidente I-laria Vellani. «Il titolo "Ama il pros-simo tuo come te stesso" è in partecoperto – aggiunge –: oggi la vici-nanza dell’altro dà quasi fastidio, faproblema. Ma se il prossimo spari-sce, lo fa anche la solidarietà». A in-tervenire, oggi alle 16,30, sarà donEzio Bolis, docente di teologia spiri-tuale, con una relazione su «Il pros-simo desiderato e cercato»; il 14 giu-gno incontro con Paolo Nepi, docen-te di filosofia e il sociologo MaurizioAmbrosini su «Futuro prossimo: pro-getti e speranze di solidarietà». Il pro-gramma su www.accarpi.it.

D«

emergenza educativa è taleda sempre; offrire unservizio professionale perl’età, difficile, della preadolescenzaè un tentativo importante dirisposta. Dieci anni fa nasceva così,da un’intuizione della FondazioneAceg, il Centro educativo Hip-Hop,che tutti i pomeriggi dal lunedì algiovedì offre a tanti ragazzi unaiuto non solo per i compitiscolastici, ma per la loro crescitapersonale. «Un ponte tra la strada ela Chiesa», per dirla con GiovaniPaolo II: il centro è infatti collocatoall’interno dell’oratorio cittadinoEden di Carpi e naturalmente inrelazione con tutto ciò che esso

"contiene" - scuola cattolica,aggregazioni, associazioni sportivee tanto altro - e intesse unapreziosa rete di lavoro con le realtàterritoriali che si occupano deipreadolescenti. In primis lefamiglie, che vengono coinvoltecostantemente con colloqui eincontri, poi servizi socio-sanitari,educatori e insegnanti che insiemecreano un percorso annualedidattico ed educativo. Le attività,le uscite e i campi proposti, comela formazione degli operatori, sonofondati sulla Parola di Dio:imprescindibile riferimento per chivuole educare nell’amore.
Pietro Guerzoni
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Adolescenti, compie 10 anniil centro educativo «Hip-hop»

pastorale del lavoro

Pentecoste

Avvenire
«Un quotidiano per chi pensa»

Caritas 
Impegno e aiutiper i fratelli aquilani

Una trasformazione epocale comequella che è in corso richiede sceltee comprtamenti all’altezza dellaformidabile sfida. La Chiesa parlaa famiglie, imprenditori e sindacati

Domenica, 7 giugno 2009
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carpi
giornata del quotidiano

Alcuni educatori dell’oratorio cittadino

«Una recente
indagine: 
la questione
per i lettori
non è salvare i giornali, 
ma avere 
un giornalismomigliore»

Impegno 
e nuove piste
pastorali 
per far fronte
alle esigenze
degli ultimi

monsignor Elio Tinti*

 apertura di un nuovo decennio di
lavoro ecclesiale, fondato sull’im-
pegno a “educare alla vita buona
del Vangelo”, non possiamo non

considerare l’importanza dei mezzi di co-
municazione, e in particolare dei media
cattolici. “L’impegno educativo sul ver-
sante della nuova cultura mediatica dovrà
costituire negli anni a venire un ambito
privilegiato per la missione della Chiesa”,
scrivono i Vescovi negli Orientamenti pa-
storali, consapevoli che le tradizionali
agenzie educative “sono state in gran par-
te soppiantate dal flusso mediatico”. I
media e le loro dinamiche infatti - ad
esempio internet con i social network, la
cultura prodotta dalla televisione, le con-
tinue innovazioni tecniche del settore, il
flusso informativo sempre più concitato -
arrivano a dare forma alla realtà stessa e
intervengono in modo incisivo sull’espe-
rienza delle persone, dunque anche sulle
modalità di annuncio del Vangelo e sulla
sua comprensione e interiorizzazione.
Una prima impressione è che tanti, forse
tutti, producano comunicazione senza che
si percepisca un filo conduttore. Avvenire
si pone dentro un mondo confuso come
strumento affidabile, poiché nella gerar-
chia delle notizie si impegna a porre sem-
pre al centro l’uomo - tutto l’uomo e tutti
gli uomini, soprattutto i poveri e coloro
che soffrono - interpretando nel profondo
gioie e speranze, tristezze e angosce.
Se poi, nell’attuale contesto, avere un ade-
guato controllo dei fatti che si inseriscono
nel sistema dell’informazione a ciclo con-
tinuo, diventa difficile, occorre avere un
punto di riferimento sicuro: Avvenire è
attendibile, non solo per l’accuratezza con
cui vengono riportate le notizie, ma perché
senza la sua voce, tanto di ciò che succede
nel mondo rimarrebbe dov’è, cioè “ai
margini”. Pensiamo ai paesi poveri, alle
più spinose questioni etiche, alle guerre
dimenticate, al mondo del volontariato,
alla stessa presenza silenziosa ma efficace
della Chiesa in quei contesti quotidiani
che sono il cuore pulsante delle nostre
comunità.
Un’ultima considerazione. Paradossalmen-
te, la comunicazione è soggetta a innova-
zioni rapide ma presto datate, a trasfor-
mazioni che comprendiamo appieno solo
quando sono già passate. Il digitale è solo
il più recente, mutevole scenario che ci
interpella, ma non va assolutizzato. I nuo-
vi media rischiano di essere sempre “vec-
chi”, di fronte all’unica, vera novità che è
il Regno di Dio che irrompe nella storia.
Noi siamo chiamati a gustarlo e a raccon-
tarlo a tutti coloro che incontriamo sul
nostro cammino: avendo questo sguardo e
sforzandosi di approfondirlo, con intelli-
genza e passione, Avvenire ci può dunque
sostenere nella nostra missione di annun-
cio.
Allora, fate entrare Avvenire! Famiglie,
portatelo nelle vostre case; sacerdoti, ac-
quistate delle copie per le parrocchie;
insegnanti e catechisti, leggetelo nelle vo-
stre classi, dove possibile insieme ai più
piccoli, promuovete confronti con altri
giornali così che Avvenire possa divenire
un valore aggiunto, per informare ma an-
che educare… alla vita buona del Vange-
lo.
Affido tutti coloro che lavorano e si adope-
rano per Avvenire e per tutti i mezzi di
comunicazione ecclesiali all’intercessio-
ne del Servo di Dio Odoardo Focherini,
giornalista e amministratore del quotidia-
no cattolico, che ha testimoniato la sua
fede e il suo amore per l’uomo fino al dono
totale di sé.

* Vescovo di Carpi
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Il 17 giugno 2000
Tinti nominato vescovo

La festa di San Bernardino da Siena, patrono di Carpi

Dieci anni tra Chiesa e città

Un Vangelo da comunicare
apertura al territorio si realizza anche
attraverso concreti momenti di incontro

che da sempre il vescovo Tinti promuove con
il mondo economico-industriale, quello
sociale e sanitario e la politica. Occasioni
preziose per ascoltare la città ma anche per
orientarsi a costruire insieme il bene comune.
Importanti canali per dialogare sono i mezzi
di comunicazione: in questi dieci anni hanno
conosciuto un notevole sviluppo il
settimanale diocesano Notizie, che celebrerà
nel 2011 i venticinque anni di presenza con
nuovi spazi anche sul web; l’ufficio stampa,
con tutte le funzioni interne ed esterne e
l’ufficio comunicazioni sociali. È poi attivo il
sito www.carpi.chiesacattolica.it e ogni 15
giorni sulla rete regionale è-tv va in onda la
trasmissione di informazione e
approfondimento Notiziecarpi.tv, da questi
giorni visibile anche su Youtube
(www.youtube.com/user/notiziecarpitv).
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Guardando al lavoro
arà dedicata al tema del lavoro la
27ª edizione della "Festa più paz-

za del mondo" che si terrà a Carpi dal
18 al 20 giugno 2010. Nella splendida
cornice di piazza Martiri saranno or-
ganizzati incontri, spettacoli e mostre
oltre all’immancabile area ristoro.
Il messaggio della festa 2010 è "L’uo-
mo libero lavora" per mettere a fuoco
la vera e propria emergenza del mo-
mento. Attraverso esperienze concre-
te sarà possibile individuare percorsi
di uscita dalla crisi per trarne inco-
raggiamento.

S

DI BENEDETTA BELLOCCHIO

on è semplice un bilancio di
questi anni; Carpi, Mirandola e
i paesi limitrofi sono cambiati,

è evidente, ma ci sono anche mutamenti
sottili da cogliere: leggerli con cura e
attenzione ci può essere d’aiuto per meglio
operare in futuro». Si guarda indietro ma
spinge sull’acceleratore monsignor Elio
Tinti che il 17 giugno festeggia dieci anni
dalla nomina a vescovo di Carpi. «Oggi –
dice – sono diversi i sindaci, diverse le
coalizioni, ma sono diversi soprattutto i
cittadini. Con noi, solo a Carpi vivono

circa 9mila immigrati regolari e diversi
irregolari: prima erano duemila.
Certamente non possiamo affermare che
l’integrazione sia già avvenuta ma,
soprattutto grazie ai bambini nelle scuole
e a tante buone pratiche, questa non si
farà attendere». Il tessuto sociale è diverso,
così quello economico. Il settore portante
di Carpi, il tessile-abbigliamento, già
molto ridimensionato, è stato colpito
dalla crisi assieme al metalmeccanico e

N«

all’edilizia, con la chiusura di
fabbriche storiche o la cassa
integrazione per molte persone:
«Ciò che mi angustia sono i
posti di lavoro perduti o a
rischio – osserva – ma c’è
ancora spazio per avere fiducia
e su questa base costruire
rapporti di sinergia e
solidarietà. Gli imprenditori
non hanno mai smesso di
cercare con forza di assicurare
un futuro ad aziende e
dipendenti. Grazie a Dio la
nostra gente non si lascia
sopraffare dalle avversità; le

realtà singole hanno fatto tutto per
superare la crisi, adesso occorre un altro
passo: insieme – esorta il vescovo –, il
territorio può riprendersi prima e meglio».
Un pensiero di gratitudine va al
volontariato, «talmente attivo e generoso
che arriva là dove latitano le istituzioni e le
sollecita, promuovendo il bene comune».
Come diciassettesimo pastore della Chiesa
di Carpi sono numerose le linee di
impegno di monsignor Tinti: la centralità

della Parola di Dio; comunità parrocchiali
adulte nella fede e capaci di collaborare;
l’attenzione all’evangelizzazione con la
Missione popolare; la riscoperta
dell’anelito alla santità di tutti i battezzati
con itinerari di fede seri e impegnativi.
Incessante, inoltre, la sua cura per i
giovani, destinatari della prima lettera
pastorale e di interventi sulla formazione
cristiana, la vocazione, l’educazione
affettiva. Riaperti tanti oratori parrocchiali
e quello cittadino di Carpi, numerose le
occasioni di incontro in spazi informali e
le proposte per le scuole. Una continua
progettualità è stata promossa nel settore
educativo, così come nell’ambito familiare
e caritativo; ne sono esempio visibile il
nuovo Consultorio diocesano, a Carpi, e la
realizzazione del Centro di pastorale
familiare "Odoardo Focherini" di San
Martino Carano. Sulle Beatitudini si è
incentrato il secondo quinquennio
dell’episcopato che terminerà nel 2011,
arricchito dalla riscoperta di testimoni
come Focherini e Mamma Nina e dalla
valorizzazione della figura sacerdotale in
questo anno ad essa dedicato. «Nella

misura in cui vive la santità – scrive
monsignor Tinti –, ogni discepolo del
Signore dà un contributo significativo non
solo alla sua crescita spirituale, ma anche
alla crescita e al progresso della società e
dell’umanità intera». Un’attenzione che si
allarga dalla Chiesa al mondo: questo lo
sguardo del vescovo di Carpi su ogni
uomo e donna delle nostre città.

La cura per i luoghi della fede
n’attenzione particolare, nel decennio di
episcopato, è stata rivolta da monsignor Tinti

ai luoghi della fede, sia per le necessità strutturali
e pastorali, sia per l’adeguamento liturgico, grazie
alla sinergia fra Cei (fondi dell’otto per mille),
diocesi ed enti locali. Tra i progetti più recenti, la
nuova aula liturgica Madonna della neve di
Quartirolo di Carpi e le opere parrocchiali di
Limidi di Soliera.
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ancora ben viva e vibrante la eco
suscitata dal convegno ecclesiale "Te-
stimoni digitali" e dall’incontro con-

clusivo con il Santo Padre al quale ha pre-
so parte una nutrita delegazione della
diocesi di Carpi. Un evento destinato a
incidere profondamente nella consape-
volezza, sempre più matura, di quanto
sia connaturata alla dimensione missio-
naria della Chiesa la realtà dei mezzi di
comunicazione sociale. Si è parlato di "e-
ra crossmediale" ovvero di una rete di
strumenti - giornali, televisione, radio,
internet, ecc - profondamente intrecciati
tra loro, di "volti" da riconoscere e di "lin-
guaggi" da assumere per non risultare e-
stranei alle dinamiche della comunica-
zione.
Riconoscere questo intreccio, nel quale è
persino difficile distinguere tra mezzo e
messaggio, non è compito degli esperti
ma di tutti, specie di chi ha responsabi-
lità educative e formative. Gli influssi e-
sercitati dai media sono parte integrante
del vissuto quotidiano di ogni persona,
bambino, giovane o adulto che sia, inci-
dono sulle relazioni familiari e sociali,
condizionano fortemente la cultura e, se
non compresi attentamente, rischiano di
creare non poche difficoltà all’annuncio
del Vangelo.
Ecco allora alcune indicazioni pratiche
che mi sento di rivolgere in questa gior-
nata diocesana dedicata al quotidiano dei
cattolici italiani Avvenire, che, lungi da es-
sere una semplice ricorrenza, è occasio-
ne per una approfondita riflessione e per
scelte concrete conseguenti.
Si sta concludendo l’Anno Sacerdotale e
allora il primo pensiero va ai nostri sa-
cerdoti. Essi possono trovare in Avvenire
un validissimo "alleato" pastorale so-
prattutto nel campo dell’elaborazione
culturale e nella lettura cristiana degli av-
venimenti del nostro tempo. Chiedo a
tutti i sacerdoti, e insieme a loro ai dia-
coni, ai catechisti e agli educatori, di es-
sere i primi promotori di Avvenire, ma an-
che di Notizie e di tutti quegli strumenti
di comunicazione che possono realmente
aiutare a crescere e far riflettere sulle que-
stioni cruciali della vita.
Rivolgo poi un appello a tutti i fedeli lai-
ci, ai genitori e agli insegnanti in parti-
colare: fate entrare Avvenire nelle vostre ca-
se e nelle vostre classi, dove possibile leg-
getelo insieme ai figli e agli alunni, pro-
muovete confronti con altri giornali co-
sì che si possano constatare qualità e dif-
ferenze. Se non tutti i giorni almeno l’e-
dizione domenicale con le sue pagine
culturali di pregevole livello, oppure quel-
la del giovedì con l’inserto è vita dedica-
to ai temi della bioetica.
Avvenire è tra i pochissimi quotidiani che
nel 2009 ha potuto vantare un incre-
mento nelle copie vendute e nella rac-
colta pubblicitaria: la qualità, i contenu-
ti, l’identità - che non vuol dire faziosità
- la profonda comunione ecclesiale alla
fine premiano. Auspico che anche nella
nostra Chiesa di Carpi possiamo rileva-
re al termine di quest’anno una crescita
del numero degli abbonati e dei lettori di
Avvenire.
Affido tutti coloro che lavorano e si ado-
perano per Avvenire e per tutti i mezzi di
comunicazione ecclesiali all’intercessio-
ne del servo di Dio Odoardo Focherini,
che nel servizio come giornalista e am-
ministratore del quotidiano cattolico ha
testimoniato con coerenza la sua fede fi-
no al dono di sé.

* vescovo di Carpi

È

Mirandola

stata inaugurata il 29 maggio alla
presenza del vescovo Elio Tinti, del
parroco, don Carlo Truzzi e delle

autorità locali, la nuova sede
dell’archivio parrocchiale di Santa Maria
Maggiore di Mirandola. Si tratta di un
prezioso patrimonio restituito alla
collettività tramite l’operazione di
riordino e di inventariazione curata
dall’archivista Cecilia Tamagnini in
adesione al Progetto CeiAr promosso
dall’Ufficio per i Beni culturali
ecclesiastici della Cei. «Questo
trasferimento di sede – spiega il parroco
don Truzzi – permette di assolvere ad
un dovere primario che è quello di
custodire la documentazione dalle
intemperie, dall’incuria e da ulteriori
furti. Tuttavia, questo archivio non è
soltanto il luogo della conservazione e
della memoria ma è anche uno

strumento pienamente in uso, una
realtà viva perché prodotta dall’attività
della parrocchia che prosegue tuttora».
Basti pensare, ad esempio, alla serie
ininterrotta dei registri dei battesimi che
contengono i nomi di tutti coloro che
dal 1484 - pochi anni dopo l’istituzione
della parrocchia - ad oggi hanno fatto e
fanno parte della comunità di Santa
Maria Maggiore. L’archivio, dotato di un
inventario completo, sarà accessibile, su
richiesta, sia per le necessità della
parrocchia sia per la ricerca storica. La
realizzazione del progetto è stata
possibile grazie ai contributi della
Fondazione Cassa di Risparmio di
Mirandola, che ha finanziato il
riordino, e del Lions Club di Mirandola,
che ha donato gli armadi e gli arredi.

Virginia Panzani

È

dal 18 al 20 giugno

il Progetto.Da credenti dentro la cultura
a quest’anno è stato costituito
in Diocesi un Segretariato per
il Progetto culturale.

L’operazione ha coinvolto alcuni uffici
pastorali e le principali aggregazioni
laicali, allo scopo di promuovere in
maniera organica e unitaria, a livello
locale, una riflessione sulle tematiche
affrontate e proposte dal Progetto
culturale in sede nazionale. Si
desidera così coinvolgere e
responsabilizzare i credenti nel creare
e abitare spazi di incontro, dialogo
con il territorio, spendendosi
nell’annuncio del Vangelo in una
forma che possa essere accolta da chi
è in sincera ricerca di Dio.
Così, nei mesi scorsi, è stato
organizzato un primo ciclo di incontri
che ha toccato la questione
antropologica da diversi punti di
osservazione - evoluzionismo e
creazione, i confini della vita, il

bisogno di Dio - mentre per il
prossimo autunno è già prevista una
serie di conferenze per contribuire,
sotto il profilo culturale,
all’approfondimento del piano
pastorale di monsignor Tinti
sull’ultima delle Beatitudini, quella
indirizzata da Gesù ai cristiani: "Beati
voi quando vi insulteranno, vi
perseguiteranno e, mentendo,
diranno ogni sorta di male contro di
voi per causa mia". Il cammino è
appena agli inizi; altre iniziative sono
allo studio al fine di contribuire a una
sempre maggiore qualificazione
culturale delle attività pastorali,
puntando altresì al coordinamento
delle proposte elaborate dai diversi
uffici, per una Chiesa capace di
camminare accanto agli uomini di
oggi facendosi carico delle loro
domande.

Pier Giuseppe Levoni

D Abilità differenti, ecco il Festival
ntrigante come sempre il titolo della XII edi-
zione del Festival internazionale delle abilità

differenti, "Fatti di verità", che si è concluso il
30 maggio. Il prossimo rappresenta una novità.
Infatti è la prima volta che viene inserita una
parola straniera. "Twinkle: e quindi uscimmo a
riveder le stelle".
Twinkle è il grido di David Jackson, il celebre sas-
sofonista inglese che, oltre a suonare, ha dedi-
cato la vita alla musicoterapia ottenendo risul-
tati straordinari con ragazzi diversamente abi-
li. È successo anche a Carpi grazie alla tecnolo-
gia nota come soundbeam. Un ragazzo che sem-
brava senza talento, con il suo aiuto, in un gior-
no ha suonato sul palco del Teatro Comunale.
Quanti bagliori - quelli che richiama la parola
twinkle - in ciascuno. Basta che qualcuno ci dia
una mano a tirare fuori le nostre abilità. Diffe-
renti, perché siamo tutti differenti. Unici.

Annalisa Bonaretti

I

ntra nel vivo la Festa
diocesana di Azione cattolica,
dal titolo "In Verità vi dico",

iniziata venerdì 4 giugno
all’Oratorio Eden di Carpi e in
programma fino a domenica
prossima. Numerose appaiono le
"verità" oggi nella società, e la
sensazione è che questa pluralità
possa creare divisione, conflitto. È
così? Grazie ai diversi ospiti che
interverranno, si cercherà di capire
se serve una verità per essere felici,
si guarderà alle Scritture e alla
cultura, alla Chiesa e alle
istituzioni, chiedendosi quale e
quanta verità è necessaria oggi per
sostenere una società democratica.
Momento di unitarietà,

condivisione, comunione per l’Ac,
che risponde altresì alla necessità
di prendersi del tempo per pensare
e discutere, anche con chi la pensa
diversamente.
«La festa – ha commentato la
presidente Ilaria Vellani – ci aiuta a
rinsaldare le relazioni, ad
aggiornarci sui nostri cammini, a
intrecciarli per accorgerci che di
fianco a noi ci sono persone che
non vogliono crescere da sole. Ma è
anche per festeggiare un anno
intenso, per ringraziare il Signore
che ci chiama a servirlo nel dono
delle tante responsabilità che
ognuno di noi condivide
quotidianamente nelle parrocchie».
(B.B.)

E

L’Ac si interroga sulla verità
nella Festa all'Oratorio cittadino

edilizia di culto

mass media

il tema
Identità e qualità
premiano Avvenire

Santa Maria Maggiore
L’archivio parrocchiale
ha una nuova casa

«Ciò che mi angustia sono i posti
di lavoro perduti o a rischio, ma
c’è ancora spazio per avere fiducia
E su questa base costruire rapporti
di sinergia e di solidarietà»

Il 29 maggio inaugurata 
la sede che custodisce 
un prezioso patrimonio storico 
accessibile su richiesta

Domenica, 6 giugno 2010

NOTIZIE DALLA CHIESA
Pagina a cura dell’Ufficio Diocesano 
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Per informare ed educare
alla vita buona
del Vangelo

Vita della Chiesa

Il convegno “Abitanti
digitali” a Macerata

Creativi
nello Spirito

Inaugurato il Museo
diocesano di arte sacra

Un momento dell’inaugurazione del Museo diocesano di arte sacra di Carpi

Uno scrigno per la fede

«Un’opera che educa i giovani»
are memoria di una realtà artistica,
liturgica e pastorale, ecco il valore del

Museo diocesano – osserva il vescovo –. Sarà
utilissimo per aiutarci a vivere meglio il pre-
sente, per valorizzare il patrimonio artistico-
culturale che la Chiesa di Carpi ha prodotto.
Serve anche per il futuro, infatti sono certo
che non lascerà indifferenti le scolaresche
che lo visiteranno. È uno strumento fonda-
mentale per educare soprattutto i giovani a
vivere meglio la dimensione di fede». Per
monsignor Elio Tinti il Museo diocesano ser-
ve a ritrovare un’identità culturale «sempre
più vaga e di cui abbiamo un gran bisogno».
Il vicario generale, che è anche rettore del
Seminario, fa notare una peculiarità: Sant’I-
gnazio, legata al Seminario per adiacenza e
per consuetudine di celebrazioni, «è – os-
serva monsignor Douglas Regattieri – una
chiesa ancora adibita al culto; oggi con il Mu-
seo diocesano arricchisce il valore della pa-
storale del Seminario».

F«

DI ANNALISA BONARETTI

n tesoro inestimabile di fede
tramandata, ecco il significato più
profondo del Museo diocesano

d’arte sacra "Cardinale Rodolfo Pio di
Savoia" inaugurato a Carpi lo scorso 17
maggio. Alla presenza delle autorità, di un
gran numero di fedeli e semplici cittadini,
le relazioni di Alfonso Garuti, direttore del
Museo, e di Anna Allesina, progettista,
hanno accompagnato il pubblico in un
percorso artistico e temporale che ha avuto
inizio con il terremoto del 1996 quando la
chiesa di Sant’Ignazio, che lo ospita, subì
danni rilevanti tanto da dover essere

chiusa. «In seguito, grazie alla Legge
regionale del 30 luglio 1998 che
concedeva contributi – spiega Anna
Allesina – fu realizzata una serie di opere
di consolidamento statico. Nel 2005 ci
furono altri interventi in vista
dell’allestimento del Museo diocesano». Il
riscaldamento a pavimento ha permesso di
rimettere in vista le lapidi tombali nascoste
dalla precedente pavimentazione

U

novecentesca, il recupero delle
tinteggiature, chiare e luminose
ha permesso di incentivare il
contrasto con le cromie degli
altari in scagliola, delle opere di
arredo e delle immagini dei
dipinti. Nel progettare
l’allestimento del Museo, la
chiesa di Sant’Ignazio è stata
lasciata nella sua integrità con il
proprio arredo di manufatti e di
tele d’altare, una sorta di "museo
di se stessa". «Le opere presenti
sono notevoli per la storia
dell’arte in città tra il XVII e il
XIX secolo – precisa Alfonso
Garuti –: le scagliole dei paliotti

e il superbo altare maggiore, le
virtuosistiche decorazioni delle tribune e
delle ancone e vari dipinti di buon livello.
Il percorso museale - continua il direttore -
si sviluppa come completamento e
arricchimento della chiesa senza snaturare
il suo carattere architettonico e
decorativo». Quadri significativi, quadretti
di valore prevalentemente storico e
devozionale, paramenti, suppellettili, tanti

gli oggetti esposti che restano di proprietà
delle varie chiese di appartenenza. Oltre ad
arricchire il Museo diocesano, come
osserva Garuti, «sono stati prelevati a
scopo cautelativo laddove non esistevano
le condizioni di sicurezza per lo scarso uso
attuale di certi edifici sacri, soprattutto
quelli in piccoli centri. Tra gli oggetti
antichi di uso vescovile – prosegue Garuti
– una selezione del "Tesoro della
Cattedrale". Calici, pissidi, ostensori,
reliquiari, vassoi, saranno esposti a
rotazione permettendo una visibilità
dinamica». Che poi significa
essenzialmente una cosa: un turista può
tornare a visitare più volte il Museo
diocesano perché difficilmente troverà
esposti gli stessi oggetti. Opere dello
Scarsellino, del Mastelletta, dipinti e
sculture devozionali tardo settecenteschi,
tele della corrente modenese e carpigiana
delle scuole di cultura accademica
(Adeodato Malatesta, Albano Lugli, Fermo
Forti, Bernardino Rossi, Tommaso Bisi),
fanno parte del pregevole percorso del
Museo diocesano. Nato "grazie" a un
terremoto, andato avanti per merito della

perseveranza del vescovo e di Alfonso
Garuti, direttore dell’Ufficio diocesano
Beni culturali, concluso per la
lungimiranza della Fondazione Cassa di
Risparmio di Carpi che ha stanziato una
cifra determinante per la realizzazione.
Insomma, un lavoro corale per un
patrimonio di valori da condividere.

Un libro sulla chiesa di San Francesco
a chiesa di San Francesco d’Assisi in Carpi -
vicende storiche e artistiche», il titolo del volume

curato da Alfonso Garuti e voluto dal parroco, don
Roberto Bianchini, «perché quest’anno si chiude il 325°
anniversario della posa della prima pietra e il 25° della
consacrazione di San Francesco. Le ricorrenze vengono
celebrate illustrando la storia e le ricchezze artistiche
della nostra chiesa, un monumento della fede e della
capacità dei nostri antenati». Andrea Beltrami,
cancelliere, è autore della presentazione del volume.

L«

la voce del vescovo

DI * ELIO TINTI

annuale appuntamento con la gior-
nata per le Comunicazioni sociali
e per il quotidiano cattolico Avve-

nire è l’occasione ideale per metterci al pas-
so, come Chiesa di Carpi, del rapido svi-
luppo impresso in questi ultimi anni dal-
la tecnologia al grande villaggio della co-
municazione, sia nella dimensione loca-
le sia in quella globale, nell’aggiornamento
dei mezzi e nell’approfondimento cultu-
rale.
Il tema proposto dal Santo Padre, "I mez-
zi di comunicazione sociale al bivio tra
protagonismo e servizio. Cercare la verità
per condividerla", ci richiama a un’atten-
ta riflessione e ci interpella ad un’opero-
sa sollecitudine in questo ambito della vi-
ta sociale e pastorale. È ormai parte del-
l’esperienza quotidiana constatare come i
media sono diventati «parte costitutiva
delle relazioni interpersonali e dei pro-
cessi sociali, economici, politici e religio-
si».
Ecco allora un primo appello: occorre che
a ogni livello chi opera nei media coltivi
la dimensione etica della propria profes-
sione per evitare di venire travolti da in-
teressi economici e logiche di potere ed es-
sere megafoni del relativismo etico che è
la vera piaga del nostro tempo. Compito
dei media, ci ricorda Benedetto XVI è «in-
vece contribuire a far conoscere la verità
sull’uomo, difendendola davanti a colo-
ro che tendono a negarla o a distrugger-
la».
Una seconda priorità sulla quale conver-
gere l’attenzione riguarda la relazione tra
il ruolo dei media e l’emergenza educati-
va più volte richiamata nella sua dram-
matica attualità anche dalla cronaca. C’è
l’urgenza di recuperare un approccio e-
ducativo nel rapporto con i media, occorre
preparare figure competenti e promuove-
re momenti di formazione che istruisca-
no i giovani, gli educatori e i genitori a u-

l d ll

’L

il nuovo ministero

l’anniversario

i commenti

il messaggio.Contro
il relativismo
la sfida dell’etica

Il progetto dell’opera, intitolata al
«Cardinale Rodolfo Pio di Savoia»,
risale al 1996 quando un terremoto
provocò seri danni alla vecchia sede

Domenica, 1 giugno 2008

NOTIZIE DALLA CHIESA
Pagina a cura dell’Ufficio per le Comunicazioni sociali 
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Dentro il tema del Programma pastorale. I modelli
da imitare? Odoardo Focherini e Mamma Nina«Tutti i giornisiamo chiamatialla santità»

A

Odoardo di cui si celebrano i 100 anni dalla nascita e Mamma Nina, a 50 anni dalla morte

Focherini: ultimi eventiper celebrare il centenariora il 24 e il 30 maggio, a Carpi e Mi-randola, si è svolto un convegno sto-rico cha ha coinvolto relatori di caraturanazionale intorno alla figura di OdoardoFocherini. Le manifestazioni per il cen-tenario della nascita di questo «testimo-ne della carità», avvenuta il 6 giugno1907, si concluderanno con due momentiche uniscono il riconoscimento civile al-la lode della comunità religiosa. Venerdì8 prossimo alle 17.30, nella sala del Con-siglio comunale di Carpi, alla presenzadel vescovo Elio Tinti e del sindaco Enri-co Campedelli, sarà presentata la meda-glia d’oro al Merito civile a Odoardo Fo-cherini, conferita il 25 aprile dal Presi-dente della Repubblica. Gli interventi so-no affidati a Dino Boffo, direttore di Av-venire, Olga Focherini, figlia di Odoardo,Sandra Eckert, presidente Comunità e-braiche di Modena e Reggio, Luciana Do-nati, figlia dell’ultimo ebreo salvato daFocherini e Ricardo Franco Levi, sottose-gretario alla Presidenza del Consiglio deiministri. Sabato alle 21, in cattedrale, siterrà la concelebrazione solenne a chiu-sura del Centenario, con il cardinale Fran-cis Arinze, il vescovo e il clero diocesano.

T

DI ELIO TINTI *
elebriamo oggi lagiornata diocesana perla diffusione di Avvenire,il nostro quotidianonazionale cattolico. Di fronteai giornali che vanno per lamaggiore e che negli ultimianni hanno assunto uno stiledi costante critica einsofferenza nei confrontidella Chiesa e del Papa,ritengo dovere di ognicredente coerente e amantedella verità, sostenere nellamaniera più decisa Avvenire. Esso sta compiendo l’atto piùbello di carità nell’aiutare icredenti e gli uomini dibuona volontà a essere attentidi fronte ai messaggi spessomistificati dei media, e nelcompiere unservizio concretoalla verità e albene delle

persone e dellasocietà. In uncontesto
pesantementesegnato dalle piùdiverse e
contraddittorieopinioni chepretendono diimporsi come criteri assolutidi verità e di valore, e dainterpretazioni contrarie allastessa razionalità umana, Avvenire favorisce le persone aleggere e comprendere larealtà secondo la logica delVangelo e a conoscere nellaloro integrità gli interventidella Chiesa facendo coglierel’importanza della suapresenza nella vita del nostropaese. 

Credo che noi cattolicidovremmo avere tutti eciascuno una particolareumiltà e maggiore fiduci

C

Su Avvenire 
i fatti riletti
alla luce
del Vangelo

Monsignor Tinti

DI CLAUDIO PONTIROLI *
e c’è una parola che oggicircola poco sulla bocca deicristiani e di cui, senza forse, ilmondo (e la stessa Chiesa) habisogno è proprio la santità.Quando il nostro vescovo l’haproposta come programmapastorale ho storto un po’ il naso,mi sembrava una scelta,lasciatemelo dire dei tempi passati.Poi il Signore ci ha proposto aritmo battente due ricorrenze che cistanno costringendo a riscoprire inostri testimoni: il Servo di DioOdoardo Focherini e la VenerabileMamma Nina nella dimensione,quanto mai attuale, delle loro sceltedi vita: una santitàvissuta nella

quotidianità e finitapoi nell’eroicità inmodo del tuttonaturale. Abbiamovisto scaturire, comeuna sorgenteinaspettata, unacoesione di forzeecclesiali, civili,culturali, che hannoformulato unprogramma
importante. Abbiamoiniziato le celebrazionidi Odoardo Focherinicon un oratorio natalizio a luidedicato, seguito dal convegno deigiornalisti il 17 marzo scorso dovela stampa cattolica ha fattorisplendere l’opera e lo spirito dichi giornalista fu per missione e,pure per missione, amministratoredi L’Avvenire d’Italia dal 1939all’arresto dell’11 marzo del ’44,dovuto alla sua attività in favoredegli ebrei perseguitati. Intanto si ègirato un film-documentario, «Ilvento bussa alla mia porta» doveuna diciottenne compie unpercorso di scoperta di OdoardoFocherini: film che ripercorremomenti e luoghi e scelte della suavita.

Nei convegni di questi ultimigiorni, diversi studiosi si sonoalternati nell’approfondire questafigura – lo si fa oggi per Focherini,si proseguirà da settembre perMamma Nina – e sta emergendo,soprattutto sul versante laico, iltema della fede, del Vangelo, dellasequela di Cristo. Credo che lasantità sia proprio questo, far sì chei "sedicenti lontani" si interroghinoe i "fedeli" si sentano spronati amettersi in gioco seriamente con lavolontà di Dio. C’è un guardarenuovo dal mondo laico verso

S
queste figure. Si pongonodomande, ma si ha anche bisognodi risposte, parziali fin che si vuole,ma da cui ripartire. Ci siamostancati di sentire le stesse cosefritte tre volte: essere in ricerca,bisogna valutare, occorre maturarela propria vocazione. La santità è lanormalità della vita vissuta, nonparlata, fatta storia di quotidianità,di cose semplici con nel cuore lagrazia di Dio, il fuoco dello SpiritoSanto che ti spinge a fare, adannunciare, a giocarsi totalmente.La santità è dire di «sì», sempre condisponibilità. Non abbiamo maitempo, perché non abbiamo valori,non abbiamo passione per ilVangelo, per il prossimo. Altro cherincorrere una vitache ci sfugge. A costodi uscire dal coro edessere additati: unacoppia di amici hafesteggiato proprioieri la nascita diTommaso, il lorodecimo figlio.Mentre davo questanotizia tanti, anchevicino alla chiesa, sicongratulavanostorcendo un po’ ilnaso. Ecco cosamanca, il fidarsi diDio, i figli non sonoun bene di consumo ma un donodi Dio. Odoardo Focherini eMamma Nina ci hanno propostol’estremo valore della famiglia, ilrinunciare ai propri figli per donarsia quelli che erano più abbandonati,più perseguitati, come ci ha datol’esempio il Padre sacrificando SuoFiglio per noi peccatori. Credo cheproprio qui la santità dei nostri dueTestimoni si manifesti conchiarezza e speriamo che la Chiesaben presto la riconosca. Nel film suOdoardo una guida alpina ponealla protagonista questa riflessione:«I monti sono maestri muti, chefanno crescere discepoli silenziosi».Per noi carpigiani OdoardoFocherini, Mamma Nina, ma anchelaici come Ottorino Andreoli, RosaSuozzi, il diacono GermanoRustichelli, sacerdoti come donDante Sala, monsignor GiuseppeTassi, don Armando Benatti sonostati i maestri "muti", e noi bensappiamo che è nel Silenzio ilregno autentico del Verbo. Adessospetta a tutti noi raccogliere l’invito:«Siate santi come il Padre Vostro»,«amatevi come Cristo ha amato».* vicepostulatoreCausa beatificazione di Odoardo Focherini

Odoardo, 
fu giornalista 
e amministratoredell’Avvenire
d’Italia dal 1939fino all’arresto nel ’44, per averaiutato gli ebrei

Una mamma, mille figliel 3 dicembre ricorre il 50° anniversariodella morte di Mamma Nina, una dellepiù luminose figure carpigiane delloscorso secolo. Con la scelta radicale dispendere la vita per le bambineabbandonate, ha segnato fortemente la vitadelle comunità religiose e civili di Carpi,Modena, Mirandola. Maria Anna Saltininasce a Fossoli (Carpi) nel 1889. Rimastavedova con sei figli, dopo aver collaboratoa San Giacomo Roncole col fratello donZeno fondatore di Nomadelfia, si sentechiamata a raccogliere bimbe orfane o instato di abbandono morale. Superandodisaccordi e ostilità della famiglia e deglistessi figli, fonda la congregazione delleFiglie di San Francesco e la Casa dellaDivina Provvidenza dove, a partire dal1936, sono accolte, educate e formate piùdi mille bambine. Nelle lacerazioni dellaguerra e del dopoguerra Mamma Ninadiventa un simbolo in cui i carpigiani, al dilà delle appartenenze, si riconoscono.«Siete tutti miei figli – dirà la donna –. Ioho una sola bandiera, quella dell’amore».

I Muore, dopo la malattia degli ultimi annidi vita, il 3 dicembre 1957. «Vangelo puro,nella sua radicalità, sine glossa»: così nel1984 il vescovo di Carpi, AlessandroMaggiolini, chiede l’apertura del processodi beatificazione. Oggi il suo carisma èportato avanti da Mamma TeresaPelliccioni e altre sorelle che curano laformazione morale e religiosa dellebambine. A ulteriore testimonianzadell’intatta attualità dell’intuizione diMamma Nina, l’apertura a Carpi (2003) eModena (2006) di due nuove strutture,Agape di Mamma Nina onlus, perl’accoglienza e il recupero di madri indifficoltà con i loro figli.In linea con il piano pastorale di monsi-gnor Tinti sul tema della santità, a partiredal settembre prossimo e fino a maggio2008 diverse iniziative faranno dei 50 annidella morte di Mamma Nina un’occasionedi riflessione sullo straordinario valore diquesta figura, modello di santità per i cre-denti e, per tutti, testimone di uma itàcoglienz (R

Domenica, 3 giugno 2007
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“Queste non sono conclusio-
ni ma aperture”, ha detto
monsignor Claudio
Giuliodori, presidente della
Commissione episcopale per
la cultura e le comunicazioni
sociali, nell’intervento finale
del convegno nazionale “Abi-
tanti digitali”, al termine del-
la tavola rotonda del 21 mag-
gio.
Abitare il digitale da cattoli-
ci, ha detto il vescovo
Giuliodori, vuol dire starci
“fino in fondo” secondo il
principio dell’incarnazione,
senza però lasciarcene “risuc-
chiare” . Il modello rimane
Cristo via, verità e vita, che ci
chiama a camminare da pel-
legrini, a cercare la verità, a
creare vita piena ed autenti-
ca. La sfida educativa, ha pro-
seguito il presidente della
Commissione episcopale per
la cultura e le comunicazioni
sociali, ci chiede di educare
in spirito e verità, cercando
uno scambio (diacronico) tra
le generazioni ed una
interazione (sincronica) tra le
persone, e soprattutto in uno
stile di “inculturazione”, at-
tenti a tutte le dimensioni della
persona e al contesto territo-
riale in cui vive. Dobbiamo
imparare, ha detto concluden-
do monsignor Giuliodori, a
metterci in gioco senza limi-
ti, a “farci tutto a tutti”, ad
essere creativi nello Spirito.
Le ultime parole del conve-
gno “Abitanti digitali” sono
state quelle di monsignor
Domenico Pompili, che ha
ringraziato tutti con grande
calore. “Sinonimo di abita-
re”, ha concluso il direttore
dell’Ufficio Nazionale per le
comunicazioni sociali, “è toc-
care, anzi rintoccare. Come
la campana buca la coltre del-
l’indifferenza con il suo suo-
no che evoca spiritualità ed
introduce un elemento verti-
cale, che conduce a Dio, così
siamo chiamati ad essere per-
sone trasparenti, che siano una
affidabile risonanza del Van-
gelo. In questo modo siamo
chiamati a contagiare la no-
stra esperienza di fede, toc-
cando e rintoccando”.
Dopo “Abitanti digitali”, ha
annunciato monsignor
Pompili, il cammino che in-
trapreso proseguirà privile-
giando occasioni di confron-
to e condivisione il più possi-
bile non frontale e soprattutto
valorizzando il nodo strate-
gico degli uffici diocesani per
le comunicazioni sociali.

ore 18,30 S. Messa celebrata da
monsignor Elio Tinti

ore 19,15 Cena

ore 20,00 Intervento di don Paolo Boschini,
docente alla Facoltà teologica
dell’Emilia Romagna e all’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia.
A seguire, approfondimenti
e dibattito

Domenica
5 giugno
Giornata

di Avvenire
In tutte le chiese

saranno disponibili
le copie del quotidiano.

All’interno la pagina
curata dall’Ufficio

comunicazioni sociali
della Diocesi.


